
 
 

 
 

COMUNE DI VIVARO ROMANO 
PROV. DI ROMA 

 
 
ORIGINALE  DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 
 
Oggetto: Approvazione aliquota TASI anno 2014. 
 

Numero 08 del 05.09.2014 
 

L’anno duemilaquattordici, il giorno cinque, del mese di settembre, alle ore 15.20, 
presso questa Sede Municipale, convocata nei modi di legge, si è riunito il Consiglio 
Comunale convocato, a norma di legge, in sessione ordinaria in prima convocazione in 
seduta Pubblica. 
Dei Signori Consiglieri assegnati a questo Comune e in carica: 
 
MEZZAROMA FRANCESCO 
 

P TOMEI ERNESTO P 

SFORZA BEATRICE 
 

P MOGLIONI ERNESTO P 

CARA IVANO 
 

A CERINI OTTORINO P 

CHIAPPONI GIUSEPPE 
 

P   

SFORZA MARIO 
 

P   

CERINI GAETANO 
 

P   

CARA PIERINO 
 

A   

 
ne risultano presenti n. 08, assenti n. 02. 
Assume la presidenza il Signor Dott. Francesco MEZZAROMA in qualità di 
SINDACO assistito dal Segretario Signor LOFFREDO Dott. Pasquale. 
  
Per quanto concerne la regolarità TECNICA:                                 Il Responsabile dell’Ufficio Tecnico 
Esprime  PARERE FAVOREVOLE                                                   Arch. Romolo CRESCENZI 
 
 
 
              
Per quanto concerne la regolarità CONTABILE:                            Il Responsabile del Servizio Finanziario  
 Esprime PARERE FAVOREVOLE                                                  Dott.ssa Rita D’ALESSANDRO  
 
 

 
 
 
 
 



 
 

 
In proseguo di seduta si passa al III° punto all’O.d.g.. Aprovazione aliquota TASI. I 
Consiglieri all’unanimità rimandano al verbale di cui alla delibera n. 07 della data 
odierna. Si passa alla votazione. 
 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Visto il D.Lgs. 267/2000; 
Visto l'art. 1, comma 639, della Legge n. 147 del 27 dicembre 2013, che ha istituito 
l'imposta unica comunale (IUC), che si compone dell'imposta municipale propria 
(IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni 
principali, e di una componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi 
indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile, e 
nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore; 
Visto l'art. 1, comma 683, della Legge n. 147 del 27 dicembre 2013, secondo cui il 
Consiglio Comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per 
l'approvazione del bilancio di previsione, le aliquote della TASI, in conformità con i 
servizi indivisibili alla cui copertura la TASI è diretta, con possibilità di differenziare le 
aliquote in ragione del settore di attività nonchè della tipologia e della destinazione 
degli immobili; 
Visto l'art. 1, comma 676, della Legge n. 147 del 27 dicembre 2013, secondo cui 
l'aliquota di base della TASI è pari all'1 per mille e il Comune ha facoltà, con 
deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai sensi dell'articolo 52 del D.Lgs. n.  
446/1997, di ridurre l'aliquota fino all'azzeramento; 
Visto l'art. 1, comma 677, della Legge n. 147 del 27 dicembre 2013, che impone il 
vincolo per cui la somma delle aliquote della TASI e dell'IMU per ciascuna tipologia di 
immobile non può essere superiore all'aliquota massima consentita dalla legge statale 
per l'IMU al 31 dicembre 2013, fissata al 10,6 per mille e ad altre minori aliquote, in 
relazione alle diverse tipologie di immobile, aggiungendo che, per il 2014, l'aliquota 
massima non può eccedere il 2,5 per mille; 
Vista la delibera n. 38 del 25.11.2014, con cui si è provveduto ad approvare le seguenti 
aliquote e detrazioni IMU: 
Prima abitazione 6 per mille; 
Altri fabbricati 10,6 per mille. 
Considerato che l’art. 1, comma 1, lett. a), del D.L. 16/2014, come convertito dalla 
Legge n. 68/2014, ha aggiunto un periodo all'art. 1, comma 677, della Legge n. 
147/2013, nel quale viene stabilito che nel 2014, nella determinazione delle aliquote 
TASI, possono essere superati i limiti di cui al punto precedente, per un ammontare 
complessivamente non superiore allo 0,8 per mille, a condizione che siano finanziate, 
relativamente alle abitazioni principali e alle unità immobiliari ad esse equiparate di cui 
all'articolo 13, comma 2, del D.L. n. 201/2011, convertito, con modificazioni, dalla 
Legge n. 214/2011, detrazioni d'imposta, o altre misure, tali da generare effetti sul 
carico di imposta TASI equivalenti o inferiori a quelli determinatisi con riferimento 
all'IMU relativamente alla stessa tipologia di immobili, anche tenendo conto di quanto 
previsto dall'articolo 13 del citato D.L. n. 201/2011; 
Visto l'art. 1, comma 678, della Legge n. 147 del 27 dicembre 2013, secondo cui 
l’aliquota massima TASI per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'articolo 13, 
comma 8, del D.L. n.  201/2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 214/2011, 
e successive modificazioni, non può eccedere l’ 1 per mille; 



 
 

 
Ritenuto,  in un’ottica di semplificazione del rapporto con i contribuenti e per non 
aggravare i cittadini di un’ulteriore tributo, di disapplicare la TASI per l’anno 2014, 
azzerando l’aliquota per tutte le tipologie di immobili; 
Considerato che il minor gettito derivante dall’azzeramento della TASI viene 
compensato dall’aumento delle entrate correnti; 
Visto il “Regolamento comunale per l’applicazione del tributo per i servizi indivisibili 
(TASI), approvato con delibera n. del     ; 
Visto l'art. 1, comma 169, della Legge n. 296/2006, secondo cui gli enti locali 
deliberano le tariffe e le aliquote dei propri tributi entro la data fissata da norme statali 
per la deliberazione del bilancio di previsione e che dette deliberazioni, anche se 
approvate successivamente all'inizio dell'esercizio, purché entro il termine innanzi 
indicato, hanno effetto dal 1°gennaio dell'anno di riferimento; 
Visto l’allegato parere tecnico positivo espresso dal Responsabile del Servizio Tributi; 
Visto l’allegato parere contabile positivo espresso dal Responsabile del Servizio 
Finanziario; 
Visto lo Statuto Comunale; 
Visto il Regolamento comunale di contabilità; 
Con votazione che riporta il seguente esito: Favorevole 7, Contrari 1 (Cerini Ottorino), 
Astenuti 0. 
 

DELIBERA 
 

1. Le premesse sono parte integrante e sostanziali del presente deliberato e si 
intendono qui interamente riportate e trascritte; 

2. di azzerare, per le motivazioni esposte in premessa alle quali integralmente si 
rinvia, le aliquote della TASI per l’anno 2014, ai sensi dell’articolo 1, comma 
676, della legge n. 147/2013; 

3. di delegare il Responsabile TASI ad effettuare,  gli adempimenti necessari ai fini 
della pubblicazione della presente delibera nell'apposita sezione del Portale del 
federalismo fiscale del Ministero dell'Economia e delle Finanze; 

Successivamente, 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Con votazione che riporta il seguente esito: Favorevole 7, Contrari 1 (Cerini Ottorino), 
Astenuti 0. 
 

DELIBERA 
 
3. di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, c. 4, del 
D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Delibera di Consiglio Comunale n. 08 del 05.09.2014 
 
Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 
 
 
        Il Sindaco                                         Il Segretario Comunale  
 Dott. Francesco MEZZAROMA                    LOFFREDO Dott. Pasquale 
 
______________________________________________________________________ 
 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Il sottoscritto Segretario Comunale certifica che copia della presente deliberazione, è stata 
pubblicata all’Albo Pretorio e al sito istituzionale del Comune di Vivaro Romano 
www.comunevivaroromano.it di questo Comune dal giorno 08.09.2014 e che contro la stessa 
non è stato presentato alcun reclamo. 
Vivaro Romano, lì 08.09.2014 
 
                                     IL SEGRETARIO COMUNALE 
                               LOFFREDO Dott. Pasquale 
 
 
 
 
 

 
CERTIFICATO ESECUTIVITA’ 

 
La presente deliberazione è immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 134 comma 3 del 
Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267. 
Vivaro Romano, lì 08.09.2014 
 
 
                             IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                 LOFFREDO Dott. Pasquale 
 


